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Maurizio Zanella strebt
auf allen Gebieten nach dem Maximum
liani davon Überzeugen, dall der Pinot 
seiner W einberge in Cnrlefrunca (B r o ­
d a )  ideal lür die Seluiunnveinprodukti- 
on mieli der M etodo C'liaitipenois sei.

Naeltdem  d er Erfolg da war, ging 
Berlueelii m ehr und m ehr dazu über, 
aul Q uantitä t zu setzen H eule erzeugt 
das Haus jiihrlieh an die lUnl M illionen 
Flaschen Spum ante aus im O ltrepò  Pa­
lese . Iren  tino und anderen  tieg en d en  
gekauften Trauben.

M aurizio /a l le i la  hat niem als etwas 
mit M assenproduktion im Sinn gehabt. 
I tir ihn ist das Beste gerade gut genug 
und stets Vorstufe zum mieli Besseren. 
In Zusam m enarbeit mit seinem franzö­
sischen Oiiologen A ndre Duliois schuf 
e r ein Program m  grober Schaum w eine 
nach der ( liam pagnerm ethodc (Fla- 
sehengarungl. d ie F uro re  m achen, und 
keineswegs nur in Italien. Hinzu kom ­
m en lUnl S lillw eine. D aru n te r  d e r 
grotta rii ge -M aurizio Zanella- (C aber­
net Sauvignon 45 %. M erlot 30 % . C a­
b ernet F ranc 25 % -  B u iriqucausbau) 
sowie d er ausgezeichnete  Bianco di 
I ianeiaeorta  Chardonnay (C hardonnay 
HK) Barrique). V erwendung bildet 
aussehlieUlieh selbst erzeugtesTrauben- 
gul.

Vitt seinen Erzeugnissen und ihrem

Erfolg hat Vluurizio Zanella die G ru n d ­
lagen  d a fü r gelegt, dali d e r  Nam e 
-F rane iacorla - ü berhaup t Aussicht hat. 
eine B edeutung zu gew innen, die über 
die F unk tion  als B ezeichnung für ein 
wenig signifikantes G ebiet hinausgeht.

A ller nicht allein Wein. .Vluurizio Z a­
nella s treb t au f a llen  G eb ie ten  nach 
dem  M axim um . D as m an ifestiert e r 
schon in d er von ihm g esta lte ten  Ge- 
satm anlage von K ellerei und W eingut 
mit der enorm en doniartigcn unterird i­
schen Flalle für die o p tim ale  Lagerung 
der Schaum w eine, ab e r auch mit Heli­
kopter-La ndcplalz. L abor m it m odern­
s te r  A usrüstung u nd  sonstigen Fligli- 
Tech-E in rieh lungen . D arü b e r h inaus 
soll das G anze  d ie  F u nk tion  eitles 
grollen O pen-air-M useuiils für m oder­
ne Kunst bekonim en. Die A nfänge sind 
gem acht mit dem  »Caiiccllo Solare« 
von Arniilflu Pom odnro und dem  -Eroi 
di l.uee- von Igor M itnraj
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La dolce zona collinare tra Bergamo e Brescia, la storia del 
vigneto Ca’ del Bosco, gli sforzi di Moretti e la partenza del 
famoso cuoco da Milano. Wolfgang O. Steinhardt riferisce.

La maggiur pane delle persone culiegaiio l'espressione geografica 
"Frantiacuita" con qualcosa di nun ben definito. |...| Con Franciacurta 
si intende la dolce zona collinare a sud del Lago d'iseo n. alinmcitii 
definita. Ira Bergamo e Brescia. Grazie al suo microclima favorevole, 
questa terra è predestinata alla vilicoliura. In particolare. le correnti 
d'aria provenienti dalle Alpi mitigano le temperature eccessive d'estate. 
In questa zona la viticoltura era praticata fin dall'antichità, tuttavia 
senza particolare lama né risultato. Grazie a dò , in questa regione non 
si formarono ngide tradizioni nella produzione vinicola, tradizioni che 
avrebbero ostacolalo l'uomo che infine diede l'impulso decisivo alla 
produzione vinicola in Frandaconae la proiettò a livello intemazionale. 
Stianto parlando di Maurizio Zanella, giovanissimo all'epoca della 
fondazione del podere Ca'del Bosco avvenuta nel 1968. Lane il podere 
di cui la madre è proprietaria hanno un precursore, almeno per quanto 
riguarda la produzione: Guido Beriucdu.|...| Maurizio Zanella non 
ha mai avuto in mente la produzione di massa. A lui basta il meglio 
come presupposto per l'ulteriore miglioramento. In collaborazione 
con il suo enologo francese André Dubois. ha creato una gamma 
di eccellen ti sp u m an ti secondo il m etodo chan ipeno is 
(riferm entazione in bottiglia) ebe hanno avuto un successo 
strepitoso e non solo in Italia. Ad essi si aggiungono i vini, tra  cui il 
formidabile "M aurizio Zanella" (Cabernet Su mignon 45%, Merlo! 
30%, Cabernet Frane 25%. maturazione in botticella). Si impiegano 
esclusivamente uve prodotte in proprio. Con i suoi prodotti e ¡1 suo 
successo. Maurizio Zanella ha gettato le basi allineile il nome 
"Franeiacorta" ottenga un significato ben preciso che trascende la 
funzione meno importante di delimitare un lemlorio. Ma non solo per 
il vino. Maurizio Zanella punta al massimo in lutti i settori. Questo si 
evidenzia già nel complesso da lui idealo di camma e vigneto con un 
enorme padiglione sotterraneo a volta per la conservazione ottimale 
degli spumanti, ma anche con un eliporto, un laboratori» con moderne 
attrezzature e altri strumenti high-tech. L'intero complesso dovrebbe 
svolgere la funzione di un grande museo all'area aperta di arte moderna 
che è già stalo iniziato con il "Cancello Solare" di Arnaldo Pomodoro 
e gli "Eroi di Luce" di Igor Miloraj. Zanella è un uomo di grande 
cultura. Con la parola "cultura" non si imende affatto ciò che 
generalmente è associalo a tale lenitine nella locuzione "nella nostra 
cultura ", cioè una cultura chiusa, un modo di vita secondo una sene 
precisa di regole. Per Zanella si tratta di cultura aperta verso la ricerca 
e lo sviluppo costante di nuovi melodi e cose die è necessario utilizzare 
al momento opportuno. Alla Ca' del Bosco ho sempre trovato il cancello 
aperto, anche a tarda notte. Quando una mattina mi recai a visitare ia 
cottimante Azienda Bellavista trovai l'entrala chiusa.|...|

Az ¡enda Agrícola 
Ca' del Bdsco 

Via Case Spar se 20 
Te!. 7760600, Fax 7268425 
Gegründet 1968.
Eigentümer Annamana Ciernen- 
ti die Mutter von Maurtiio Zarin 
la.
Ónologe: Stelano Capelu Besu­
che nach teleionrscher Vereinba 
rung.
Rebland: 96 ha. Ote zuletzt ange- 
pílanzten Weinberge werden erst 
1997 voll in Produktion genen 
Produktion:
Jahresproduktion: 450000 Fla­
schen, davon ca 200000 Ha­
schen Schaumweine. Ziel menge 
ab 1997 700000 Flaschen 

Der Sül der Schaumweine 
insgesamt Korperieich, voll, vot 
beachtlicher Struktur, komplex 
und nachhaltig.

Produziert werden: Brut 
(Chardonnay 40 %, Pinol Btanco 
40 X. Pinol Neto 20 %). Rosé 
(Cltardonnay 30 %, Pínol Blanco 
30 X, Pinot Fiero 40 %). Dosage 
Zero (Chardonnay 40 %, Pinot 
Bianco 40 %. Pinol Mero 20 %). 
Satén (Chardonnay 60 %. Pinol 
Bianco 40 X). MHIesimato (Char 
dunnay 35 V  Piriot Bianco 35 
%, Pinol Fiero 30 %) mit Jahr­
gangsangabe. Grundweinausbau
-  außer Satén -  in Barrique.

Slillweine: Von den beiden 
wirklich großen war bereits im 
Hauptleil die Rede Außerdem: 
Fianciacorta Bianco D0C (Char­
donnay 65 %, Pinot Bianco 35 
%). Franciacorta Rosso D0C 
(Cabernel Franc 45 X, Merlol 15 
%, Nebbiolo 15 %. Barbera 25 %
-  Ausbau. 10 Monate in großen 
Eichenfassern, 6 Monate in Barri 
que). Pinéro (Pinot Fiero 100 %
-  Vergärung und Ausbau in Bar­
rique) □

Z en tra l, dom artig , un­
te r ird is c h : Id e a l für 
Sch a u m w a in -La g e ru n c
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